
  
 
 
 
 

 
 

IL CINEMA PER I DIRITTI UMANI: 
AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA E IL MEDFILM FESTIVAL 

 
Da molti anni il cinema si sta affermando come un mezzo sempre più prezioso ed efficace per la 
promozione delle campagne di Amnesty International in difesa dei diritti umani.  
 
A partire dal 2005, nell’ambito del suo programma “Arte e diritti umani”, Amnesty International 
Italia ha dato il patrocinio a un centinaio di documentari e opere di fiction che hanno contribuito a 
sensibilizzare il pubblico delle sale cinematografiche, così come gli operatori del settore e i mezzi 
d’informazione, su gravi violazioni dei diritti umani e sulle mobilitazioni per farle cessare.  
 
Dal centro di detenzione di Guantánamo alla violenza contro le donne, dalla guerra nei Balcani a 
quella della Siria, dai matrimoni forzati ai traffici di armi fino alla persecuzione ai danni delle 
persone migranti o alle persone Lgbti, film e documentari patrocinati da Amnesty International 
hanno portato alla luce tragedie dimenticate e aiutato le organizzazioni per i diritti umani a 
tenerne viva la memoria e a proseguire a chiedere verità e giustizia. 
 
Accanto ai patrocini, Amnesty International Italia ha avviato proficue collaborazioni con importanti 
festival di rilevanza nazionale e internazionale, contribuendo alla programmazione delle rassegne, 
partecipando a incontri e dibattiti e premiando opere di particolare valore. 
 
La collaborazione col MedFilm Festival è un importante esempio di tali collaborazioni. Tra i suoi 
numerosi meriti, il festival presenta ogni anno novità dalle cinematografie di uno spazio a noi così 
vicino – qual è il Mediterraneo e i suoi entroterra – eppure spesso rimosso e tenuto a distanza per 
il timore che le crisi che vi si svolgono producano conseguenze sul nostro territorio. 
 
Nell’ambito del MedFilm Festival, Amnesty International assegna un premio alla migliore opera sui 
diritti umani a conferma che la macchina da presa può essere un’arma potente ed efficace per 
contrastare governi autoritari e per far risaltare l’importanza e la nobiltà della difesa dei diritti e 
delle libertà. 
 
 
 
 


